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Lotta senza quartiere alla 
contraffazione. Le istituzioni 
padovane si uniscono per 
contrastare la produzione e la 
commercializzazione di merci 
contraffatte e di merci pericolose 
per la salute pubblica e per la tutela 
della concorrenza. Un protocollo che 
definisce le strategie di intervento 
e i ruoli di ciascun attore è stato 
sottoscritto oggi negli uffici della 
prefettura dalla presidente della 
Provincia di Padova Barbara Degani, 
dal prefetto di Padova Ennio Mario 
Sodano, dall’assessore provinciale 
alle Politiche per la Sicurezza e 
l’Immigrazione Enrico Pavanetto, 
dal presidente della Camera di 
Commercio Roberto Furlan dal 
direttore dell’Arpav Andrea Drago e 
dai rappresentanti dell’Università di 
Padova e dell’Usl 16.
“Con la firma di questo protocollo – 

ha spiegato la presidente Degani – si 
allarga a nuovi soggetti e si rende più 
incisiva la lotta alla contraffazione. 
La Provincia, in particolare attuerà 
un lavoro di raccordo con i Comuni 
e si impegnerà in una campagna di 
informazione verso i consumatori. 
Acquistare merce contraffatta 
significa, infatti, da un lato incentivare 
il lavoro nero e dall’altro danneggiare 
le aziende che hanno investito per 
realizzare i propri prodotti”.
Il documento prevede l’istituzione 

di un Osservatorio Provinciale in 
materia di Contraffazione e Sicurezza 
dei Prodotti, che avrà il compito di 
monitorare e analizzare il fenomeno, 
supportare le attività di prevenzione 
e repressione degli illeciti.

Provincia e Prefettura 
contro la contraffazione

Un bilancio dei primi sei mesi di 
attività della nuova amministrazione 
provinciale e un quadro delle scelte 
fondamentali che segneranno il corso 
del 2010. Sono stati questi i temi di 
un incontro con la stampa avvenuto 
a palazzo Santo Stefano e al quale 
hanno partecipato la presidente 
della Provincia di Padova Barbara 
Degani e i componenti della Giunta 
al completo. “L’amministrazione - 
ha detto la presidente Degani - si è 
attivata innanzitutto per rispondere 
alle esigenze delle famiglie, delle 
imprese e più in generale del 
sistema economico. Un importante 
risultato è stato quello ottenuto 
ieri l’altro con il trasferimento alla 
Provincia delle deleghe regionali 
in materia urbanistica. Un risultato 

Le attività del 2009, gli impegni del 2010

Un bilancio dei primi sei mesi di amministrazione per la Provincia di Padova

La Presidente della Provincia Barbara Degani e l’intera giunta provinciale 
hanno incontrato la stampa per promuovere le nuove iniziative   

che ci consentirà negli anni futuri di 
consolidare il sistema Padova come 
centro metropolitano regionale, 
anche in sinergia con le altre 
Province venete”. 
Un altro elemento citato dalla 

presidente è quello dell’impegno 
dell’amministrazione nel settore 
dl turismo. “In questo comparto 
– ha detto – dopo aver rinnovato 
il Consiglio di Amministrazione 

dell’Azienda Turismo, ci stiamo 
muovendo su due filoni principali: il 
completamento della rete delle piste 
ciclabili e il tavolo di confronto per 
la realizzazione del futuro centro 
congressi”. Nel corso dell’incontro 
sono state anche delineate le 
scelte fondamentali di un bilancio di 
previsione, in equilibrio tra efficienza 
e rispetto dei pur pesanti vincoli 
imposti agli Enti locali.

Barbara Degani, Presidente della Provincia  con tutti i componenti della Giunta Provinciale

Liste di leva a portata di clic per tutti coloro che intendono 
approfondire la storia della propria famiglia. L’Archivio di 
Stato di Padova ha reso disponibile in rete le liste di leva 
militare di tutti i Comuni delle Province di Padova e di Rovigo 
dal 1845 al 1902. La ricerca dell’iscrizione nelle liste di leva 
era complessa e a volte anche costosa. Ora, chiunque 
potrà avviare la ricerca direttamente e gratuitamente sul sito  
http://aspd.beniculturali.it/leva_login.php

Archivio Storico del Distretto Militare
E’ un progetto che rientra a pieno titolo tra le iniziative del 

Decennale sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (ESS)
proclamato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
per il periodo 2005-2014 e promosso dall’UNESCO al fine di 
sensibilizzare governi e società civili alla necessità di educare 
a un futuro più equo ed armonioso e di promuovere etica e 
business come due aspetti sinergici e integrati nella gestione 
aziendale. Sul sito http://vocabolario.wordpress.com/

Vocabolario per Padova Sostenibile & Responsabile
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Firmato l’accordo tra Regione Veneto e Provincia di Padova

La delega all’urbanistica alla Provincia
La Presidente Barbara Degani e l’Assessore Regionale alle Politiche del Territorio Renzo 
Marangon  ufficializzano la nuova riforma che modifica le competenze in ambito territoriale

“Siamo lieti di comunicarvi che da 
oggi la Provincia riceve le deleghe in 
materia urbanistica, come previsto 
dalla legge 11 del 2004”. Con queste 
parole la presidente della Provincia 
di Padova Barbara Degani ha aperto 
la conferenza dal titolo “La delega 
urbanistica per un futuro condiviso. 
Il passaggio delle competenze 
urbanistiche dalla regione 
Veneto alla Provincia di Padova e 
l’attuazione della l.r. 11/2004” alla 
quale hanno partecipato anche 
l’Assessore Regionale alle Politiche 
per il Territorio Renzo Marangon 
e il commissario straordinario per 
l’attuazione della riforma urbanistica 
della Regione Veneto Vincenzo 
Fabris. Con l’approvazione del 
Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale - P.T.C.P. della Provincia 
di Padova da parte della Regione 
stessa, si compie infatti quanto 
previsto dalla legge regionale 23 
aprile 2004 n. 11 e la Provincia 
di Padova assume, per prima nel 
Veneto, le competenze relative 
all’approvazione dei Piani di Assetto 
del Territorio (P.A.T.) comunali oltre 
che delle varianti ai P.R.G. ancora in 

itinere e, più in generale, la gestione 
in materia di “governo del territorio”.
A tale risultato si è giunti attraverso 

un lungo lavoro di coordinamento tra 
Regione e Provincia, che è iniziato 
subito dopo l’approvazione della 
nuova legislazione urbanistica e, 
attraverso l’adozione del P.T.C.P. 
della Provincia di Padova nel luglio 
2006, ha già mostrato i propri frutti 
nella copianificazione dei Piani di 
Assetto del Territorio Intercomunali- 
P.A.T.I. assieme ai Comuni del 
territorio padovano. Tale sforzo 
ha portato la Regione Veneto e la 
Provincia di Padova ad un continuo 
e costruttivo confronto ed ha 
prodotto un modello operativo di 
pianificazione urbanistica che ha 
pochi esempi in Italia.
E’ quindi opinione comune tra 

gli Enti coinvolti, che il modello 
proposto dal P.T.C.P. della Provincia 
di Padova, coerentemente con i 
contenuti del nuovo strumento di 
pianificazione territoriale regionale 
– P.T.R.C., sia uno dei pochi che 
possa rispecchiare le reali esigenze 
urbanistiche e di pianificazione 
territoriale dello scenario odierno e 

La Presidente della Provincia Barbara Degani, l’Assessore Regionale alle Politiche del Territorio Renzo 
Marangon e la Presidente del Consiglio Provinciale Luisa Serato  durante la conferenza stampa

su questa convinzione si è basata 
l’approvazione Regionale del Piano 
Provinciale che ha poi portato 
al passaggio delle competenze 
in materia urbanistica, oggetto 
della conferenza. Regione e 
Provincia riconoscono infatti che il 
nuovo esempio di «governance» 
proposto dal P.T.C.P., basato sul 
«coordinamento gerarchico» e 
testato attraverso la copianificazione 
dei nove P.A.T.I. (Medio Brenta, 
Conselvano, Monselicense, 
Comunità Metropolitana di Padova, 
Saccisica, Montagnanese, Estense, 
Camposampierese, Colli Euganei), 
sia quello più idoneo ad affrontare 
le problematiche legate all’uso del 
territorio, nel rispetto delle autonomie 
comunali e secondo i principi di 
decentralizzazione – decentramento 
di poteri e competenze, di 

sussidiarietà e di cooperazione-
partecipazione.
In pratica, l’attività che la Provincia 

di Padova è ora chiamata a svolgere 
sarà incentrata nella verifica di 
coerenza – compatibilità della 
pianificazione comunale strategica, 
con i piani sovraordinati (P.T.R.C., 
P.T.C.P., Piani Ambientali, Piani 

d’Area, ecc.) e con quelli di livello 
intercomunale in copianificazione 
mentre rimarrà in capo alla 
Regione la competenza relativa 
alla procedura VAS – VINCA e di 
validazione dei Quadri Conoscitivi 
dei Piani.
La semplificazione dei 

procedimenti, che Provincia e 
Regione intendono quindi attuare 
attraverso la nuova struttura della 
pianificazione urbanistica, trova 
immediata applicazione nella 
definizione del “quadro strategico”.
All’interno di questo nuovo 

scenario urbanistico, i Comuni del 
territorio padovano sono dunque 
chiamati a partecipare attivamente 
ed in maniera coesa, assieme 
alla Provincia di Padova e alla 
Regione Veneto, alla pianificazione 
urbanistica, nella consapevolezza 

che, solo tramite una strategia 
territoriale condivisa è possibile 
attuare un più corretto governo del 
territorio.
E’ in questa logica che va rafforzata 

la sinergia Regione, Province e altri 
attori istituzionali competenti, al fine 
di dare maggiore competitività al 
sistema territoriale veneto.
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Le attività commerciali ricevono un riconoscimento dalle autorità locali

Premiati i negozi storici della Provincia

Sono stati consegnati questa 
mattina a Palazzo Santo Stefano 
dall’assessore provinciale 
all’Associazionismo Enrico 
Pavanetto, dall’assessore   provinciale 
alla Cultura e Identità veneta 
Leandro Comacchio, dal presidente 
di Confesercenti Nicola Rossi e 
dal presidente della Fondazione 
negozi storici Daniele Bettella, gli 
attestati di riconoscimento ai negozi 
storici della provincia di Padova. 
L’iniziativa è stata organizzata in 
collaborazione e con il contributo 
della Provincia di Padova, della 

natale insieme al nonno. 
E’ l’iniziativa di accoglienza 
e socializzazione ideata 
dall’Assessorato alle Politiche 
Familiari della Provincia di Padova 
con il coinvolgimento dei Comuni, 
delle parrocchie e delle associazioni 
dell’intero territorio padovano e 
anche con il prezioso contributo di 
Confocoperative Veneto.
La prima edizione ha avuto 

l’appoggio della Presidente della 
Provincia Barbara Degani e di oltre 
50 Comuni del territorio provinciale.
“Si tratta di un’iniziativa semplice 

ma concreta – ha detto la presidente 
Degani – che ha già ottenuto un 
grande successo. In questa maniera 
vogliamo esprimere la nostra 
attenzione verso le famiglie che, 
soprattutto oggi, rappresentano il 
miglior ammortizzatore sociale”. “Il 
Natale rappresenta la celebrazione 
della nascita di Gesù e dovrebbe 
essere anche - ha sottolineato 
l’assessore Lazzarini - la celebrazione 
dei valori più profondi della nostra 
tradizione cristiana, valori come 
l’accoglienza e la solidarietà nei 
confronti del prossimo; è il momento 
in cui le famiglie si riuniscono, in 
cui organizzano pranzi e cene e 
si scambiano regali e pensieri. 
“Uno scambio paritario quindi tra 
le famiglie e il loro ospite e non un 
gesto di solidarietà unilaterale.” 

ENTI LOCALI E UFFICI 
TERRITORIALI DEL GOVERNO si 
sono incontrati nell’auditorium del 
Centro Culturale Altinate su invito 
del Prefetto di Padova Ennio Mario 
Sodano. Sul tavolo della conferenza 
permanente - uno strumento 
di collaborazione e dialogo tra 
le istituzioni e i diversi livelli di 
governo del territorio - i grandi temi 
della pubblica amministrazione. 
L’assessore al Lavoro della 
Provincia di Padova Massimiliano 
Barison ha illustrato gli interventi 
dell’amministrazione provinciale a 
sostegno dell’occupazione. “Ma 
solo puntando a far rete e sistema 
tra enti locali, parti sociali, datoriali, 
categorie e rappresentanze 
istituzionali – ha detto l’assessore - 
si potrà uscire dalla stagnazione che 
ha colpito in maniera trasversale tutti 
i paesi del mondo”.

Notizie

Flash

La nuova onlus raccoglierà i fondi per realizzare un Hospice

Nasce un’associazione dedicata a Valentina Penello

Un’associazione e una rassegna 
corale dedicati a Valentina Penello
Si chiama “Valentina Penello” Onlus 

ed è l’associazione senza scopo 
di lucro fondata in memoria della 
giovane mamma scomparsa pochi 
mesi fa per un tumore maligno. 
Obiettivo, realizzare un hospice 
a servizio dei malati oncologici 
terminali. Le finalità del progetto 
sono state presentate dall’assessore 
provinciale al Volontariato e 
Associazionismo Enrico Pavanetto, 
dall’assessore provinciale alla 
Cultura Leandro Comacchio e dal 
coordinatore dell’associazione 
Alberto Borin.
“Lo scopo della onlus dedicata a 

Valentina e di tutte le attività culturali 
che si stanno organizzando – ha 
spiegato l’assessore Pavanetto - è 
quello di realizzare un hospice per 
i malati oncologici terminali e per le 
loro famiglie. La Provincia di Padova 
appoggia volentieri associazioni e 
iniziative come questa che danno il 
senso del ricominciare in qualche 
modo e che si mettono al servizio 
degli altri”.
L’Hospice è una struttura 

di assistenza socio-sanitaria 
residenziale e di ricovero 
temporaneo prevista per legge 
dove il paziente, per il quale non è 
più possibile svolgere un’adeguata 
assistenza a domicilio, viene seguito 
nelle ultime fasi della sua vita con 

un appropriato sostegno medico, 
psicologico e spirituale.
“In questa maniera – ha sottolineato 

l’assessore Comacchio - è possibile 
accompagnare la persona a vivere 
con dignità e nel modo meno 
traumatico e doloroso possibile un 
percorso così difficile, garantendo la 
presenza e il sostegno psicologico 
e sociale anche di coloro che sono 
particolarmente legate al paziente”. 
Per raccogliere fondi a favore 
dell’Hospice, è stata organizzata 

inoltre la prima rassegna corale 
“Valentina Penello” che si terrà 
sabato 23 gennaio con inizio alle 
20.45 all’Auditorium San Gaetano di 
Padova. 
E’ stato aperto un c/c presso la filiale 

di Mortise della Banca Antonveneta 
intestato a “Associazione Valentina 
Penello” con Iban IT 53 N 05040 
12185 000001307934.
Per ulteriori informazioni consultare 

il sito: www.valentinapenellonlus.org

Gli Assessori Provinciali Enrico Pavanetto e Lenadro Comacchio durante la conferenza stampa

Camera di Commercio e della 
Confesercenti. Alla premiazione 
erano presenti anche i sindaci dei 
Comuni dove hanno sede le attività 
economiche che hanno ricevuto il 
riconoscimento.
L’assessore Pavanetto ha 

sottolineato l’importanza dei negozi 
storici che “Specialmente in questa 
difficile congiuntura economica, 
non si scoraggiano, tengono duro 
e sono un punto di riferimento per 
le nostre comunità locali”. Secondo 
l’assessore Comacchio “I negozi 
storici devono essere tutelati 

perché tengono vivi i nostri paesi e 
con quest’iniziativa vogliamo dire 
basta allo sviluppo di nuovi centri 
commerciali”.
Due le “categorie” che hanno ricevuto 

l’attestato: le attività aperte da oltre 
40 e quelle che hanno raggiunto i 70 
anni.

L’Assessore all’Identità Veneta Leandro Comacchio e l’Assessore all’Associazionismo Enrico Pavanetto 
durante la cerimonia di premiazione nella Sala del Consiglio a Palazzo Santo Stefano




